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ITATIA 
“RAT 
Appello ai deputati. 


Depretis ha assetato di. rispondere 
giovedi alla Interpellanza Crispi sulla) 
Ingerenra governativa nello recsati ole- 

zioni, 
Egli è (deciso a provecaro In quel 
giorno ua voto di Aduela o di sfdacia;| 
domanderà in appello; nominale, 
Dal risultate di qì o: dipen-| 
derà In Fà ormai troppo 
ministeriale ©’ parla 














di aspottaral. 
Esso ba presentata 





Ila Camera la più 
importante delle riforme, quella (della 


leggo elettoralè. La riforma cho ‘eso 
propone è ampia e liberalo, Esso no ha] 
tato l'urgenza, Colì cib ha dato 
‘che Îl ato deniderio di riforma è 
cero. Non gli wanca che În forza. el 
torità per attunria. Bisogna dargli] 
ta forza è questa autorità. 
Il Ministero ba volato la contilinxione 
della Sinistra; non sulla base di interes 
‘6 dl convenienze personali, ma sulla bnse| 
doi: grandi priacipli del partito liberal 
Temo ha detto al disaidenti: Votate ‘lo 
leggi importanti olio JÌ Paess richiedo, e| 
pol Quando avremo dato tutt pro 

puona volontà, sd avremo. tutti. coop 
rato ad un grando a atesso fine, potremo 
dimenticare lo napro lotte di questi giorni,| 
‘a riconelliarai all'ombra d'una. bandiera 
cho avremmo tutti iusfeme fatta. glorio: 
samenio sventelaro, 

‘Zanardelli, il quale: mostra con ciò di 
amare i grandi prineipii, ln compreso! 
questo linguaggio, © vi ha aderito. Ori: 
spi o Nicotera, i Quali non banno che 
urgenti eupliigie personali, lnnno rifl 
tato, mettendosi flualmento al nudo, mo-| 
‘strando che esi noa anno proprio altro] 
che l'ambizione del portafogli. 

'Si è detto mon easoro illogico chele 
forti minoranzo desiderino essere rappre- 
sontato nel Govorno, Le minoranza. in 
questo: caso sono duo: quella dei | dissl-| 
denti, e quella del Centri. Il Miniatero 
non poteva ammettere nel suo veno Oti- 
‘pi o Nicotera ssnza pordoro ‘i Céntri. 
Esso quindi, oltre al non. dare, ascolto 

‘sthgerato cl impudiche preteso | per- 



























non alienandoni 1 Centrì che sono vora-| 
mento: liberali, 
Ma questa politica del Minlitero ha 
bisogno di una forte sanzione onde si 
possa entrare In un porlodo di attività 
arlamentare, Jn un poriodo proficuo per 
dl coma della Nazione, troppo  dimenti 
cata fn queste ultime lotte. 
‘dimostrato a Crispi ‘o Nino: 
ra di 









Bisogna dimostrare alla Destra che fl 
Governo è possibilo nalla, Sinistra wmal-| 
grado lo più nesurdo coalizioni. 

"Bisogna conservate alla maggioranza) 
della Sinistra Io almpatio dei Contri, 

T ‘deputati che liano professato ‘tor 
timouti liberali, o che vogliono sincera» 
mente Ja riferzia, hanno l'obbligo di tro- 
vani falli giovedì alla Camora per dare| 
il lore. vot 

‘86 si ricenoncerà, che il Governo ha 
bisegno di essere riaforzate, non ricom| 

oniziono mininterialo decente 


farà dopo) 
ji voto, quando Ori 























l'o Nicotera avranno 
ricevuto lo schiaffo cho ni meritano, 

‘Petuino | deputati cho Crispi! è Nico- 
tera non bastano di soli a fure un Gol 
verno posaibile, 

"Pensino che la Corona è perfettamente 
in diritto, ovo cada Il Minlstero Cairoli. 
Depretin, ‘Al chinare un Monabrea 0 un) 
Tanza n formare. nn Ministero cho pre- 
parerobbe l'ayvanto-delln ‘Destra. 

‘l ritorno della. Destra al potere si 
rebbe l'abbandono della riforma eletto- 
rale, che essa. non vuole ninceramonte 
© elle, nd ogni modo ; essa non farebbe 
nbito, o_Îa farebbe in proporzioni omeo- 
patiche. Sarebbe , per di più, il manto 
‘linonto del macinato. 
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CUORE INFERMO 


PARTE TERZA. 
mt 


La contensa alzo gli occhi dal mo I: 
dro, guantà in momento Maredlo e Gli 
spore buongiorno, malgrado fnaeero le 
3234 poncrlgrio. Tali ricominciò a 
leggero; on sl comprendeva come 10 po- 
tesso nella penombra di quel salotto, ac 
coccolata In ua angolo del divano. 

"— Leggoto un bel libro? — chiesa 
aiareello, dopo. averla. contemplata per 
un poco. 

— Vecchlo; mabnono ancora, Za me 
aibina delle passioni, di Descaret. 

— Soto appasonata vol, contesa? 

— Lo spero, 

to spero anchio lo, 

= È perch? 

_ 66/10 napansi, ve lo diret, Ma 1o 
ignoro. 

2° Siote misterioso. 0ggi, Sangiorgio. 

= Ta colpa è dello rose, 

= Credete? 

_ Certo. Vi sono troppo rose neîgiar-| 





otto-Esporizione di Delle Arti. 














ha fatto un atto di sana politica fuso dell 





Una grave rsponsabilità incombo dun- 
‘quo ni deputati liberali. TI Faeto vuole, 
Il Paeno. protende. che emi facciano ill 
loro dovere. Mancare. giovedi ‘alla Cn- 
‘era sarebbe un delitto contre il par. 
tito, un tradimento. verno. il corpo e- 
lottorale. 
‘A coloro che mancassero, senza gra- 
10 motivo, sirà tanuto ‘severo cento 
della loro negligenza. 








DA ROMA. 
I 
II ginarale Bonelli alla Rivista — Il sont 
'Robilant a Roma e {1 Collare dell'A 
nynziata al De Lounay. @ Berlino — 
Che si far 
(Aniaso) — 9 giugno. — Alle nora Il 











‘ato ricominciò a tuonato] dal'imouto  Pizelo| 
nlrinale, Alla 0,10 


(68 1 Ro putcva del 







Honell, 8 ‘it genotat 
Rabaadtoo & Vie, qui gta 
ora Varato mal lt geaeai dii 
Hai dog di eta, è vert puro Sl rtl 
Me n sa no an feb che, smi abbia | 
Ha quetto smento 

tale altro 












‘rrivato a varcar To n 


ta dl 





Att via del n 
al ‘quale prevdersano parte gl &mbania 
A el, rato dl verno di Germano 

tut le grandi Potenze d'Europa, xi net] 
[en na sencimanto di spinta oonnderazine, 
fa presenza in Toma del conta DI Rota | 
Ha Roslan del conta De Launey, sibesietore 
MErtatta @ Derlian, a Gran Cole dell'Auto 


siata, 
"Vuol cha egli e. {l primo. fea g1l uinba:| 
asian, © diplomatioi i areiere, insignito di 
Tanta onorificenze, e non credesi tuttavia che 
{grandi serelgi “da Inl resi no Stato nol 
Jatigi enni della sua residenza a Berlino, 
nino la eouna per Ja quale- gli venne decre| 
fata tanta disiszione. Le sondizioni della po | 
litica postra Mazzo perd bisogno di enera'f-| 
Mecemente orti; per nido che al suore 
sagresso l'an Jo Locnay n a5q 
Mia feta qua cniderzine che er 
dol, si atribulao 1a casi simii dai 
[a coloro che uo sono l'oggetto, mou ci sarebbe 
(ho da rallegrazoene, 


Iotanto Il ‘Ministefo” è era: naila aseoia 
trattative, ‘0 dopo di avar riduanto] 

li al Nicotra al nl: Crispi eoutom-| 
fo «fre nà Alignente, n 

Riese 7° E aus dabbio: 


Gengresso di Ba 



















IL 
la Destra — Prin nella 

eltorale — La votazione 
di giovedi prossimo, 

(P) — Ramo, 6 giagoe 1880, — na 
Hat fa fi nt esdut cl bho Il no apt | 
Hocidente, Per quei contini alescsard, 
slotagio GLi ineirone. nalla canton 
Mil blaiio due dutdnti laveoo i uno olo 
Alce alla Destra non risuico, i 

atri Învoso di otto, Netatdo 














patria, aacettare. È così lari nora a sarebbe] 


Macarno si minne 
Pi Pirates 
MR a 
a 
na 
Teena 
IAT e ee 
vremio avnto na altro sesudalo; Il Park, 
I 
RIA 


Intanto ni ono ftt pratiche per alano 
[dalla Comminiono si ‘aimattano ‘6 2i dimetterà 














LI TR in 
nà 
Mi i pei di 





tatto du iuctite. 

Crt a pol ila tato unto, cont 

‘pptre qui non trova. neppure più une 
Farala i Blain, tanto lat è avessi. 





‘dello fauctalto, sugli altari! della Ma-] 
‘donna. Questo ‘mi conturba. 
— Par fortuna qui non vo ne sono. 
Vi è altro. 
To, ovvero? 

Non sieto amabile, Sangiorgio. Pro- 
ferisco Il vecchio Desctret. 

— Seusntomi — disso. Marcello con 
‘nni accento sjacoro. 

— Non Importa — risposo l'altra 
atringendosi; nelle spaite, 

TÈ si poso a sokarzare col cordoncino 
di sota giallo, terminato da. ui iocchitto 
‘cho lo sirlageva alla vita la vesta di 
Camera violsttoacara. Facorha rotenre vi 
Yamento 1l Rocchetto, avyolgendo o svol-| 
‘sendo intorno sl ito indico il. cordon- 
fino; 11 Mosahotto coma una fionda andò 
‘ì colpire sal petto Marcello, cho lo se 
‘lov daccanto, 

‘— Un colpo moriale — ripi 
tentando di scliera 

"° Non alete vid Snvalnerabile? 

Z Bi dico cho Aehillo fosso ua mito. 

_ B Omtule? 

Z Lo donne nono sempre una realtà, 

= cani 

T iuona 0 cattiva, 

2 10 sono intieramento cattiva, 

China! 

_ Paolo Collemagno lo dici. 

T Vi amo. 

— 10 nòn amo Ini. 

— Lo sò, 

T Non lo amo e sono cattiva, duca. 




















q1aî, agli angoli delle vie, nello ‘mani 





[Vi supplico di orederlo. 




















"i. | ento, — (Anco) 


MI Lovito, Cal a Destra nr paga vat gli de 
salva. 


Mgnaliento la nomina di un dello, a she| 


ti, 
no egli 


La ragione vera però par. cul al perdono 
[quenti d |, ©. per col, pall'imlnenza 
delliaterpelanxa ‘Orispi, at perderà uuintiera 
settimana, stava fn ci, cho. ieri sera mate 
[i paso dl comuni di Dir dun 1 Bo: 
eli ed {i Pernazi, è mancava. del disidonti 
HI cla} alech avendosi ma” competso nella 
duazianza di Toeagaoll © Ranco. nilalstriai, 
È iniateriti rano proponderanti par due voti 
Veeto tatto. 


Rò iculao li Dili ni forno n (mel 
[nto quo sncltn smo nio n 
Fia ai ico sel a di ava 
Il Brin, cho fu un di intimo del Depretis, 
utt tto dio te vato 
Ma 4 o dl 0 So dint 
O Rn | 
noti fto al lia Oo: Ta md 
Be ti gate” Capo fe la a no 
lito ale Cosi a 
Tee ali trp tadeto 
“dr ele atore Colite le 
Mii a” cer 1 ton e Li St 
RI O Pene TO pedi e 
Mesi to O pe 1, rta 
A e e 
ian it dla Ol 
REL Pazzi Tec dd 
Th iiazita dist do contro per] 
Md o bito nt. palle vert di 
Hat. ano ne al di obo pnt 
Met af anti obi caal ten Data è 
Vote Et PIO loci riliareni 
De dere n 
Ma i pia tl or 
SAIZio grato ot ar na o 
Uno tile "tn to li a moltpti 
Re etico stat matta è tego 
tt a o de ie get 
Motta ta mint 1 iperetito vi 
lsono pol lo nullità cul è marite essero primi 
fargli uao, ina ch porti ot 
ut ano n 
"lt lr sit. 


Ora tutta la proscinpazione è per la vota 
ne 
Eee 
[6 stro dit 0 ateo pet, ptt 
TE 
STR 
ei 
eee 
cioe 

nai 
SE 

ci 

ee 
n 
n 
[strema vinistra logica propeng 
ai 

nto vago ‘i ristndre a Acc, do: 

Sia 
“i 
da 
fan" atorevoli Tempi. da Now nba ne i 
net agita è te paio per 
Csa 
ES 


DAL PIEMONTE. 
tesnandria, — Ir vista delle cle- 
"Tn coda alle faccende dell'Itituto 

) — 7 giugno 1000, 
/8c%0 n vista lo elezioni amministrati 
atri citano fano gio Leg 
ma ad ‘vica condizione; cho {n un mods 0 n0 
l'altro dienvo ‘agli elettori quat (ntenditnni 
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bero | portano In Comaiglio. Credo clio. ‘quetto. sa- 


Pie l'azoo modo pe mon estere a squivod. 
Ho al rata i veda 00 alieno modeenti 6 
Hbord sot, annetto a Too Ttenioni 
Hi ei peli bea dl sont Ci 
Hub ero lo stato n certa ignorano. i 
ice bra, o volero cm 10 pusino 1 
Eat ‘vostri. amminiratori. soll doo gravi 
'itttioni che ci lateresmno maggiormente 
nell dl teatro o qual del obbergll, Senc | 
ih n al (ramo dll elesini‘di gonte | 
a pin SI di aletr che e 
Fealino la ced gié pro gue. più ino 
ridicoli, ma pesapre dazi, “come; quel che | 
econo natia ‘etzine 0 poopesito di 
























"n candidato ghe ebbo 400 voti per: urlo? 
", Eco un perno che non’ sl pirlava più! 
faccenda dol R. Istituto teenico, A ro 


pero do ptt a _ penanto 1 preda senor 
a-Montel, nll'onsaaione idella distribuzione 
del premi. 

“Aveva nppena finito dì leggera, il o di- 
orso + Armonia dell'autorità colla Libertà, 
fl prof. Marchetti , quando sorse. bioudo- 
Fosso signor preside , a. col. pretesto «di diro| 
dell'andamento dell'Anno, ssolastico, 1878-78, 





— Per ordine, lo potrò, Ma non sarà 
‘pnonbalionza senza. tentativi di vibo] 
Hono, contessa, 

"=" Ebano, lo va 10 proverò, duca, Ho 
biscigno, per a mia riparazione, cho mi 
otediate cattiva. 

© Vale (a diro che dovrei. amari), 
come Paolo Collemaguo. 

— E chef Non mi amato voi dunque, 
cero Sangiorgio? Cho venito. allora a 
faro qui? 

Malgrado Ja rientina secca cho dava! 
allo parolo un carattere d'ironla, egli 
Hiapatliaj, ‘n ttrbò, non potetto. rispon- 
Tre gublto, Lo feco dopo, n voco bassa, 
[iuast paria a so ata. 

ns. Stamattina mi sontii molto 
nolitaio. ‘tolta gente che ho incontrato 
Horzidova, Dei bambini avevano la testo: 
lin bruta © sieeiuta.. Sono venuto qui 
per non vederli, 

Vol! softito, Sangiorgio,. — dies 
[alla lentamente, chinandosi verso ll 

Non molto, Orazio, È cosa paser-| 
[iora. VI annoio forso? 

— Non molto, — rispose lo; ridiven- 
tafa fredda, 

Tnequero. Un raggio! di solo fltrava! 
‘nttraverno le portiere, appona dischiuse. 
Lalla vi guardò, 

— 1 solo di città non nervo — dive 


























poi = basterebbe clio el fosso In com 
Pagna, Lo città bruciano e s'inceneri-| 
Hcono nel e 





o. 
‘Marcello aj alzò e andò n disporre in 
diverso. modo lo' portiore, 

— Ecco distrutto il sintema golare, 





isa Alessandria a la'/sen Giunta; profes 
lsri veschi è sistemi d'insegnamento ‘© anehe 
ornati è giorsnai looali e di Tuo, 

TI nico comun. Zoppi, sho tera presento 
colla Giuuta e molti sousigiiri ala festa, vo: | 
leva rispondete, ‘e gou Int l'avv. "Grillo na: 
sossore per ia. pubblica Istruzione. SÌ colma: 
fono ‘a steato. dietro. lo insistenti preghiera 
del prefetto o de provvetitoro agli studi, ma | 
però monia serio la Gina sno re 
[nanta d'urgenza per provvalere. 

I meno che ni posa faro è deglorare che 
int giorno di festa, la ora ‘no dovrabbe 

ro che la olimpica serenità: di chi è 
lamato a preeledero ‘allo. faticho laborioe| 
della menta , si sia ‘portato ‘1 proposito di 
provocare scsi. 

















LI 





Japido nl generale Avexzann. | 
Ci serivono da Chieri, 
Teri, nella ricorrenza della Festa Nazionale, 
[dopo Îa solenne diateibmaione doi premi tutt! 
agli alugui dello scuole, ebbe luogo l'ago | 
razione (della Ispida posto per cura del suc | 
nicipio nella casa” ovo obba 1 patali l'lustre 
[soealo Giasoppo Avete. lire 1 mob 
rappresentanti il Monicipio presere parta ala 
carionia il Corpo jnssiganata, 11 Comiso dei 
Vetri 19 Società cpu © mot ciali 
Sooparta Ta lapida dito bovi ma eloquenti 
[paroo il sindaco notaio Demarls, quindi lesse | 
i bells componimento poetico sala 
isl'Avezeata il convittoro Dariano, scadente 
del nostro liceo. La Jsilo porta la seguente 
acizione dentata dall'gregio notaio Guilina : 
Ta questa casa — Nuoquo adîl 90 febbraio 
1707 — Giuseppa” Aveesana — Con î pri 
eroi abiipini — Tanalzato Il vesto tricolore 
[Apri Vera del risorgimento — Ineontrà 
tenza, vana di morto — E echemo di fto 
pito — Nelo eso nell! dataglo mal 
[Parinmento — Martiro. generato. legiattore 
[= Per la libertà o per l'indipendenza italia | 
Consuuò tutta ‘1A vita — Dal livereliia 
[tel 109% a Rome capitato — Dore morì ta 
[incita pavertà — Nel giorao 25 hrs 1879| 
Fatto — 
frontiere. 
‘A figlio lnvilto la città dl Quieri — Per 
|dcereto 28 marzo 1880. 










































NOTE VIENNESI. 


Ta visita Gischen & Costantinopoli 
‘la questione orientate 


(R) — 3 giogno. — Ta quistione cri 
tia torna nd'iagroinre, o qui si mostra. di 
ostrne adobe, me la realtà ni sodi 
fat] dello natco‘utio dal Guichen a Co: 
Htantiopali sì spera cho ll Giagtone ritor: 
era nt unt pus: 

‘O sbbla conigiito il Sultano a an ri- 
into sl rado non -£, na le ntorazioni. che 
li ttt a tal proposito ti settono fa geo 
i atermate ehe appena partito f. Gase | 
[dn Vienna, l'ambussiatore ottomano. fu infur-| 
into di est è partir ‘dell'abbosenmento 
ato dallaito Igiene stato deli 
idrica, barone Haymerie. 

Ta Pora' aluoqu cososcova non sil le 
Into) dt gela prima so cb 
ppradaine nell, capitate. ottommaa, 
ico quelo del'Antri, onì‘importa grua: 
lemeate cho nella pento del Balcasi | 
Her gra conservato o ptt quo. 

"Austria iacndo evvalea di ttt la ana 
latenza par rinsolre nello contramine cho 
il uotzi di Stato sono inerte di pre-| 
pitao centro uueventano usino Tagan 

Una peraina, di cai sono cono gli in- 
tim rappor gol Ministro degl atri ‘esteri, 
Ha dova Tri tetuonente 

Chi i edo fagonni tanto da sperare 
una rinarezione di quanta. vechla, darai | 
'Tatekin, è 10 errore. Neanuno 40’ nego di 
oi fn quale nato di depravasine morale i 
rovi 1 Stato ottomano, perché messina, 
cer ne è pio fornaio; menti 
ferri renda arbitra de destini di 

"'Gsmo sato To cre. pre 
ta a vin dll Corre dlbanci, 
poso ‘da’ guadagnare, ima’ par lo” contrae 
olto da perda 
“o Ta nostra. pslaiona intecontientala, 
nostri corner, lo espiraaoni. dello nostre 
Moplazioni slava cl slogono. verso Orient, 
Het il ‘mare; l'ostapaione dell ocaia è 
[ell'Eccegorina ‘mon fe cho na tappo, on 
Fia tappa conquistata oo ment eci, 
Hi obo batenno pronti a rischiare into. p 
Hi vari de nello nostro lgitime dep 






































razioni. 
% — Legittimel. 
ti — Sj, certo, ‘legittimo, — a scroll le 
patto — cb, ione, se vuole, anche Iegitt- 


tao, quanto quelle però manifestate da molti 
it Sete, sitio D; 
‘e — dfn perché — chiesi fo — porobé l'Art 
i imiato tanto nell'alempimento di quei 





ontessa. Se vi piace, poteto supporre che| 
fuori vi ‘ala na catactisma. 

— Dite dello stranesze, 

— Siamo qui per quento, contessa, 

— Infatti, è vero, Facolamo e diciamo | 
laelle ‘coso ‘molto. irragionevoli ,, Sai 
giorgio. 

“E lo saettò d'uno agnardo nero nero, 
'd'an sorrino fremente, ‘Egli carvò il capo, 
senza diro nullo. Ella cavò dalla tasca 
fina foletta di profomi 6 la flutò lunga-| 
mento, Un po' di colore sali allo sue 
[gunnelo smorte, appena nina inmmolina | 
levo. Si adagiò meglio nel sto angolo, 

Saagiorgio, pensate vol a qualche 
cosa? 
— Gerto, contessa; anclie è qualcuno: 
— Badate cha non mi piacciono terzo 
persone nel mio salotto, persone clio non 
Mai faronò presentato, cho non. conouco| 
punto; 

— Pensavo a Paolo, È tempo chenon 
"o vedo. Sono inquieto per lui. 

Generosa inquietudine — disse 
[alia con un colpettino di tosse: — Ma 
egli vi vado, caro duca, Sa quando ve 
ito qua quando non'el venite; capi 
feto, è geloso di ve 
— Ve l'i detto? — chiess vivnmento| 
aarcotto. 




















— El a vol? 
— Una volta sola, 
_ Vedoto bone: ana razza insoppor-| 





tabilo questi golosi 
— Non comprendeto voi la gelosia, 
ignora ? 

— il profondamonto — disse ll al 











pet d sratao dl tei, è qui ion: 
to liagabitaco ad Aci 

SO reedimene ch sarà Sd gato. 
o CAT cn, ho li ata ve: 
[tt rendita ra n nio pe: 
ne 

REA oro 
4 — Sa aredo, diana, pr coni! È Ia” politica 
Rab dt Spa e pi a 
MR IE Sarcztilei vor 
ol 

7 4 ma pla ol popli siii 
I 
Ha fto nate, Potito fsi dal 
Boo ch lo fra ue ps a e 
ei 

E a rate e iv i. 
ft ian Mi Mora pini tr; 
Le stiano ani Duo ce 
Pili o sio o ft 

in tt gna Sta (0 ona 
Rao de TT 
Fe 
(rs cone ec ene mal 
(tr tnt 8 scena ia 
(i i tl polti eroico ave 
itato sl pilotare scie nti 
id l'a che gua a 

peo a una 

i cipogitro | den di 

nei on paia farlo pori dll Abe | 
EL i i dpr 



































Palo gravina tc ala menco le 
orta d'uon. L'egoiao è na gu rt 
Ùi fd 





DA. BERLINO. 


imiaek e Gorino? — Le prete di 
trinomio del Sri Gallino. —> 
Tatotrazion di motamenti e Gr 
Pte ppi li maggio al Lang ne 
Dl proposito della quarra runsosehinere 
1 Genitore 
Grecia — I Bendenth, cd utoopa 
2° proposto delle movie dellInpe: 
vate dl Muta = Piccole notice 

tivo) — d gno, — 1 princpo Got: 
list, cancliero dl Rain, eo, coma là 
de, otenne n erogato 




















Foti di i 






"ll'ambaniata di Enia. Martedì fee 
al picip di Biamirok, el i due 
ac satiro ago cao pn 
ao dela lano 2a di qualche cn di più 
È cha perd nol; poveri protaii, Hou 







de 
"Ho vedito Gordlakolr e vi assertò cha è! 
'molto settarente. Tori egli. parti per_Pranco- 


A Baden 0, 


[matrimonio fra il prasipa Guglielmo, primo. 
ento del Priipo ereditario, 0 la prineipera 
[Atiguta Vittoria di Science Scmer 


enni 
= 
inerenti 

















"omar ell priacipera na ogie. 

SVI fa prazso ftt di fagli ed all 
fo dl mint dela Casa imperiali, conto 
elit, ap) a grana il di 





lo del giovano principe. 


0 a girdioo pabbtio tn 
"ito degli nemiti' cho olor 
pi oneroso la Germania: a Getto, 
‘Avrei uredato che per onorare am Goethe 
arebboto fatta clin ele fonte, invaso 
ta di atto questo; el ice. maltò di più, 
e fora troppo, da vol ‘per celebtare fi ritor 
di Lote, che dit i ala fatto qui per osorare 
i sacri dl questo Îlustre porto, Fora, 
i fono tenttato d'an general, cblcà cost n 
[iacobbe fatt. 2a per ua pesi 

Ta atatta, chota dello ssultoro Sutapor, è 
ot Ka Eb ora ngn png di 
Frranito, Usa gradinata di mano bano” Un 
feoca a cingolo monta. vero Il pintestalio 
rotondo, Sai tre angoli dei grilli ponvi. se 
Higuro ‘allegoriche alto vele, L'ctiione 
ta siena de molta fa aa pra 
i: Goetket 


































Voll forse ju tal guisa 10 scultora rappresen: 
tario nel moziento fa cu pezsò 1 primi vera 
del smo Fewst, o pensa ‘agli a quella tmudre 
cho tato amò Non saprei direclo in verità. 

Nella destra tieno ua rotolo di carta e sel: 
[Leva il tico mantello; 1 inntra pon musce. 





Ivoco, bassa @ tremante, con an. briviaio| 
lho. ta fece allungare nel ‘nuo ango-| 
Inicio, 

—i;.0, Eravate gelosa, allora? 

_ ion ini parlate di quel tempo, Mar: 
cello, non voglio — gridò ella con no 
eubitanso acopplo di voce, balzando in 
edi per' sndarsene. 

— No, no, Lalla, vi ssongiuro di per- 
Honnrmi — disse Ju, raggiunigendola 
Rrattenendila. 

Lo avova prese Io mani, lo stringeva | 
(nolle suo, la guardava, nientro ella ne- 
(Gora tremava tutta, col viso sconvolto. 
ILo mani langhetté , magroline, erano 
atollo di una  febbricitante; pure. Mar- 
dello ‘provava no senso di dolcezza 

iarai comunieare quel calore morboso, 
[Era preso dal destderlo di quella febbre 
lora lepta, ora furlova, che ‘rinfresca od 
‘bbruoia fl sangro, 6 ntribgeva quelle 
Miani cho dovevano” dargliela | non. po] 
Henio abbandonarle; socchiludendo gif oc 
chi al pincero doloruao di quel contatto, 
Lalla, chinato il enpo, sl calmara, Una 
Hnerzia la Invadeva tatta; non apriva le 
labtra, non sì muovea, Pareva ni di-| 
ienticasso di casero 1A, Impiedl , presso 
le cortine del halcone, con Marcello ele 
la pregava ancora con gli occhi. 

— Venito — egli disse — venito n 
sodervi dove eravimo. 

Lalla non rispose, Marcello si riportò 
lana sna ‘mano ‘sotto il brascio 0 ta ri. 
[condnnoè al uo posto. Ma invece di wi 
Herle nocanto como prima, prsso na] 
seggiolina rotonda, quasi \ho” sgabello, 



































Visoverare nani nemiche, conivunado pet ta | 





‘arivà qui luondi ‘sera ‘e discese al pa ehi 


orco an eno, ora permotterà; nudrà quiadì 


Nel casello di Babklsberg, premo Potsdam, 
ti fosero l'altra sera "le proziense privato di 


I poem è reppresentato iu piedi, Ha quilt 
ch rival vaso (i celo paro isp. 


È fasooma na bell atatna che risaria 
"it po" l'Alferi del Dini €ho merga Ln Asti, 

Il tampn ccattividino, alato. altri ‘0 di 
tuto N finta @ ent uoD nantsra che poss 
grate. 





Ta Cctimiatne del Tandiag per 1 
nitore per l'agpcazone detto logi di 
gio iena in 1-0 artt. 

"irnate [a disenaione il depatatò. zeta 

tiro obo [a caso l propose el omar 
Facci teri on ren nccttate, 1 ci 
Hi i verba blind ‘va cont 
leggo. 
Peazigaen dad, in Homo dei. narionali 
Meri, diabete le propeno di Zeta: lo 
tino Pe a ceto o proposto 
i conservatori. 

Gomnogio. aocata. perda lar passerà, 
sha a vert -oio 1 domrervatatt 1 lromer® 
Fatorilbora, paro. dei nasicasit ieri 
He votoranso tedlante qulele piso mene 
"DE rino, quo quatozn di qui 

to, qualora quanno di questi grani 
ui dichiarato ott lita, li Centro ve 
Hscebbe la lagge. Checehé n0 alcano 1 let 
Hall ‘ed {lor giorai, qui si crode, 0 cca 
Mine, el 

















‘o parta di'esao, vocondo IL blsogno, vote: 
rubb: pel Goverao. È Inomnia 1a questione 
6 si, di salrare capra o cavoli, Ahi prt 








Malgrado Jo smentito dele stampa ufizionei 
posso amicurarei cho uan equatra tedesa 
ictto 1l sonno del conte ai Monta, andrà a 
Fdornro o navi di stzione na mari dalla 


Colore pol che volevano fondare una ‘colo» 
‘nellsla di Borzeo, credono e fuftenzano 
quadra 41 farmi fa ‘qullisola 

possibi 0-00 di colcaizetria, 








Ta Germania mandò ‘già al. Geveraî inte. 
osti li lavi per la riunione ‘della. Com 
(tisiaoo cho dare stadiaro fl medo di risole 
[vee a questio delle frntiero gresha. Nen 
ii a ausora quando tale, Commistona si rit- 
ità, sun si oredo gneralmento che sarà nella 
sscoida quindicioa dl questo mene. 








Sl Bandesrth: veni Tn quest ultimi, tem 
fto ngn all Serata della stampa bora 
n potra ingaare 1a a adino 

serio nella quetize della navigazione dee 
L'E cl alto. 

Or Bd fn vato a it di 
roedero contro quelo stampa ‘cho fa quei 
ti tmp ian. contro To n db 
on. 

"deriva 1a ber di placa 


Trlmperatoro Gagliluto, che ora ieri reesto 
| Afagdebango ovo leer unt seconto cente: 
ario della ion di quela città alla Corona 
i Erin appena sepo dla meri dele 

iratrice di Rosi, tara a Peri, 
IeA a Crt enne ile 

lbcango vent prose noL.179 dl grando 
ietoto Pedro Gugiiio ngi Gradi © st 
rutto di San Germano in Tate data data 
Hmente la Pri al 1060 

rioelpo. operate. andà Pietro 
or atte alri l'inerzia 
Aleastronn. 




















Lilluntro. professore ‘svedeso. Nord 
renna dli'imperatore Gugiislmo decorato 
Oruce: dell'Ordine "del Aerito, Quest'Ordina 


tan fondato dal Gran Padri par presina 
la lettere 0' le nclei FIRE 








Dal 5 
Onméra 





La Chiesa e lo Siuto 
nel Caniono di Ginevra. 

allo Stato di Ginevra. vi è venta la cop: 
GE vot onto 

0 al Gra 

o de parla apr 
colo di logge ma 6 roca 
generale; © l'articolo essenatale, Il primo, sh 
Psa i tiaigio 0 sul quale è reo’ lane 


senta dI 
Pe Za beta dei ot è garantita: — ro 
[Stato ad i Commis “non efipenzione Giona 
'ulto. — Nensuno potrà. care. costretto @& 
ontriicire ilo epie del culle, 

Siccome la legge è votitzionalo, esi card 
itoposta al popolo, © nor è Imprebabite cha 
Vi pepati rai. Dil at, ot radi 
tall approiterebbcto dl rito popolare per 
fientraro la novero sel Grax Vonigio oi 
(i Pueso vorerebbo di bal moro a siii, 

8a quasto soppanzioi, ex altr, un pei 
farà serio fondnatento; nb 9 cho 6 degno di 
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dette dsvanti a el, Cosl stettro dro 
[tafnati; poi iui, quasi per lattato, lo rie 
press tinn mario 0 ln ritenno fra to mne; 
[Ceroaya il contagio, afuscinato da quei 
lualo sconoacfuto, Lalla lo Insslava fare, 
Fivast non se no necorgsse. Nella came- 
Hi, como al avanzava li pomeriggio, com 
He doppio porte, i balcani chiusi le or: 
tino disciolte, l'arte. diventava calda ; 
este ros 
Como ato lontana, lontana di qui 

— tiormord Marcello. S 

lego — rispona ella con voco 
— infatti, lo merito. Spesso. vi div- 
plassto, 2 
— Non no aleto. capace — aggiunse 
Hart oto tonno asbbiea er! 

GI parlava n for. di Iatbra, con la 
testina ‘appoggiata alla spallirà del 
puno 0 il Gc cho guardavano I sof 

ito. 

2 Volete che io mo no vada? 

— se questo è il vostro destderio, ss: 
‘ria 

— Non 4/10 lo desiderio, ma può er 
tore 1 vostro. 

"= È troppo piccola (cosa, perchè to 
possa desiderano, 

Egli Impaltii, frito da questa rispo- 
sta: Sla pao'anzi’ ancl'egli ‘avata. cite 
lento tavetiato 1 eimorlo di quella 

ona. 





























(Continua) Marmoa Sxnao, 





tropetetà intternrta, 
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nota ci è la situazione del parti ani esinpo] mento importantiitvo che egli: srolgena: 


dl atei 
tano pirla 





Loro chiba x 


irpini 

tea 
Fans) 

Er e 


Hiarte nella società mer; non potevano] 
andar ir sera na pubblico olo 

e blico cerato mite peli 
Fra quei ibuleo. cerato molte N 
y deco Ferrari, c'erano | 








Evutmal'ebo, ca pato, sono giù deparari dallo |irarioni dallo arti ‘@ dello lottato, fi commi 


Stato 0 paga ili comal'e 
ie emi 








© nalla Intendono di dere pel biugol Felicia 
dal vicino; 4-1 sstalit, cho vanno più |a IA 
‘© dichintmio che « quali. religione 
atrumiento 


‘dî dominazione del 





Un nutiero' Abbas 
grin di mmrmtori cho tengano 
fe (ndirioni @ a, Chiena vaatonale; 3° 


foro ehbese [datore Vinzenzo Vela, Fedoriso Pantera, Te] 
a vano ll ha basi, E buono inni. 





sbnatoro, Masssrani ‘pastò con nino di 
rtiato, con fsutasia. (li poeta, cun cuore di 
è tia]italino, a parola sempro fue, seupro ele-| 








oso nl po] zio gl lv dal labbro siae di bet. 


io dicendoni fortanato di parle in] 


fa separazione, per contro, |questa Torino, ovo, dal giorno. iu ai Fnlvi 


tana |‘'eti inneggiara a Carlo Emmanuele chiamuo- 


‘ore | dolo speranza. d'Itali, alla sora malinconica fi 


Tr pro-|in eni Glovanai Berelet actto. | pioppi dell 


ttatanti liberali che, ili pochi mex od sccno-| Dora mandava un inno di amaro sevaforto 


tac, non erodono' pote 
Onion somea ) masi dl 
tolti Lbarsl ia di cal raligione nascent 
ito earo il alierarsi è ale perire 











So Dow oi provredesso a scitentaria: d° T 
“cali autoricri che vogliono uno Stato. ai 
‘i dti. contro l'altramontaniamo,|ftaliana, a Torino. che, prima, ‘e forse! talco] 






on grado erano lo spettro 





lla, Come sa 
tta nou è pato fasilo 1 prevedere. 














La risposta della Turchia 


‘ile Potenze europee. 


Ta ui Stompa Lila, par sto bene | spo 
di corsi, da lesait se: 
"ipa deo Ia Porta. prepara 


informata sugli Atri tura, 
gente dell 





Ala nota collttira delle. Potenze, o ch 


sborata da Safvet-paaelà, Malniad-N 
Ananas passi. 








Ti Gorbrao teso respiro ‘anzitutto qua: |tcopp 
nigi tematio dll Fotanfo per immiielia 


‘o' nol affari lutera, © bo. ammette 
unione st questo punto; 

matera gli sforzi e.Ia buvai 

l'esecuniono del 





la rimpon 
int della Tarehia 
tato di Torino, 








vc lo lola dallo ‘grate oemmato o ooto 
tato; 3° I cat-{egulila 4 E 











lato inutarano Farito degli 
it [etc pitsontsi, tatto, nl consenuatino l 
al spendi dia no, 

Fneggà a Tolo, he oggi_ba compren 
toi atene no lo dl omitare Parte 











‘noro.|città italana, Ra attuno grande disegno di 


rst slerati di fronte, e| ann gulUerin l'arte moderne. 


i de, I lt dall'ate 
chi aclo attlblmo ln 
lito nentiuento lion, 0 in 
Matto è vero ma fl entimento reigiot nor 
# l'azca lelcoziono. dell'arte, e d'altronde 
ci sentimento ni sò contemplare sotto anti 
* como a tradizione eviagelia cho a: 
66 pia 1 od 

"a gioroo lpirara qua 
fa | Cimabue. s 
"| Una cui vera cont al dist fnon 
uiato. SI epende troppo. per l'esercito, i dh 
d eagurato Imporiana al purvone, 
Ml timori di percurbazioni eomopee; 
Teniamoe] pronti al ogal event egli dis, 
Hm on essrilebiaino tato, arl Ittro ts 

tinto all mania dallo pero guerre 
‘tl. |- Sl coca tanto di fr ritorire io° indastle, 
co 0 talia si a per art, 8 gii. econo 




















Lo divericenzo cola Grisia a col Montez: [slk quasi In guardano di cattro' ostile, e] 


i La 





gr prorengono da dificoltà foce 


Porte [nn ricerdano cho 1A sppinto ora più orione] 


Frometto i regulro tali ulti senso sone |a Lutti, ovo. ‘più Yi era. erateraneao i 


né vervimento di sangue. 


vita pubblica prosperosa, più dorirono le iti 


soma ll tratto di Berlino. iampone| gentili. 





dell gilieli non seo ‘la Tarchi 
defanehe alora 


tea cuotazio 





la. Porta chiodo. _1a| dal 
‘do clsusla cho nou fu-|undisi Accademie, ma ton una cho pers al 


"ma All'estero pula pb so tai tempi 
alt; a mel la è quasi olo. AVIO] 





fono perazoe casgoito. con grado dettimento|l'edtansione del reutimento attistvo popslato;| 


det 
firtnza del Davhio, ocenpazione “de 


Su) per part dci Fs l'oguapinuea co 
pista per ‘totti gli abitanti della Bulgaria elo possono faro per 
tia Romoli, Ta converione ‘del porto di 


atom fa nu port omsercilo n.10: 
dine dll fata bnigora nel Pasti, 


terdizione al Priucipe di Bulgaria ‘asso. [che gll 
dra al suo soreicio un estro di soldati e) 
rund. 


‘nil. 


‘Queata risposta. sotto. forma al meniorio 
và np 


tel Gatinet 








+ Lettere, Arli e Teatri 





x Eaponizione Arilutlen 
aidaato ne Visitatori cd aequiti 
Glermca. sioni 


‘giorno 3 furono di N. 1988. 


Fo noquistato ll N. 655 (pittore) Des 


jaecia ta pavetula (s'arrulla la matazs 
ce 
clan 
nei 





x Xenndidatt pel Giurì. fadu=|ltrio 






(Espostione di Dalle Ant). 





gli esposiari dell'arto 
Sera 1a un 

TTadnatria Ni 
do) Giuel distibutoro dol preu. 


pplicata ‘te 





"A inaniità gli espositori. olegirevano || uel'lti 





mesi 


"Conto Erdesto Bertone di Sembuy: 


Conte Federico Paataris 
Cri. Ferri; 
Cav. Tenetti, 
1 quali contitarato Il Glari presselto 
oeponiori. 
‘Predoleva l'egrezio sig: 
îl'qualo, n uowe degli inservcuati, rim 
JI Gomma. AJello per fa aquisita genti 








Le sala per Ta rianione 


x Conta 
see ut obi di Nino ter 
ed i o, lt ale del Coil 





‘tarow, © cioè la demolistone dello | cho dev'essere pare tanto parte del sex 





concorso. maggiore. Ti n 
tempo nd riccolato. nu po' o le entrate nel teratarà italiana vacinto @ Nu 


ta anno rnr 1a rinniono d-| dito ela Biblica a dome 
sta lori i 

sla delle Società Promotrice del-| Za fettra. Pigliate 

no erielsine de mei quanno d'uso di 


snosaiuì Oresto, 


recen usata 
gli espocitori nel mettare a oro uisposizina| 


‘Bal-| nazionale. na 
TI Governo, 1 munlelpl, poco 0 palla fano] 
rt: l'mesonati veri o] 
Sult hoso rcba ta di 
s-| —Qocoro aulrl tot, mll'intesto di fur | 
Fi] Butro queto restino. artico. cone 
sti aes ebhlano meno gola | 
giù stero sobietto è sevaro par. Parto. die 
fica ladeguino i consigli: Oscorro ini 
tatti sl steio Intendimctto; queto i 
tenente si può ‘eeprimere’ con. ne soli 
sola, che talto comprendi lovoriame = 
© ‘ancora bisogao di agginegero. che gli 
ppi fi tenti dl nimento “l 
spit all'egregio oratore, soppiarono “ama 
nimi © fragorosi alla fine? n 
x Cattedra di Iottoratura ita. 
ina 5 Napoli. — An eotteim dir] 
i dalla morta 
SRI prot. Settembrini, Co moiaato I pet 
Fazio; 0 sssogondo voto. della Fnsi 
(8) cr pica eine dato 
Lal nc ot Ta và cata. vst 
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990) 


x ftudenti ed eanmi, — Par pro 
sete ate di o 


Ea 
i 
[ionniate che namero a olo i pria 
E 
Hibeziono uttssima ad otuare ta memorie 
i 
TR date port 


ques 














di tono, vi mett 





das 


graziò| 





venza di apicoltura. —|i5 ni prooravaao? Chisà e 8 no beteino| 


‘eta Sia far 


ego. rettore 





lla: Ualvem: 





coma. 


Sto, via Dorotea, Sf, nua cosereaza ni | qu Seri colei agg to ata cana 


Attrezni di ava lovenzione. 
x Conferenza Massarani 


nome di ao Massari, [astrazione falla 
OI pre vellacda, largo] rat i eno atndent a o boiate, 6 meio; 





sgPPARL A CONKBRCIO 





Tologrammi Particolari Cinar 
pero 

RRonaeiTa sid 
OSE 
"Rigi, i GO SE 
PL se 
COTTE 


Cutoni — Vesdite generi, lle 12000, 
‘il onl per la epeenlazione 2000 e 
Der 8 Eomamazione LUO. 
“ifeceato fermo. 
Importazione delis giornata 4000. 
Cotoni uoerisani {n rislro di 1118, 
Havre, 7. 
— Vanito balle 2500, 
Alersato faro, 
Vania iniron regola 
Cafè — Vrutati me, 2110, 
Mereato fermo. 





Catin 











Aforsiglia, 7. 
imosti — Tuportaz: att. 28035 
SEI Vendite ‘© 1650 


Mareato calino. 





Xi mercato del vino. 
"Torino, fi giugno 1660. 


na al no 





A 

Seni ron 
a rn ta 

AE + BRL 182 





slo 
15 10 
1a_590 
Totale Bu 550" 


nvipli piove dichiarato 
aule torno to seguenti 
dro Alta 
Dea Gand, Nolte, Monia © 


Jrclià nom l'avesso a ripetato totti 
— Iiliaomenti, egli ha pensato di farlo nna volta] 
tuuto publlicazdo “nua monografia sul'Uni| 























Dei ircondazio d'Aequi: 










































































Priora. 





i denra è uaar 


ol i velegrammi di Nuova Fork ce na 








‘i tati gli Zefituti scientifici ta genero, nel 
volume Lorin, tstà pabblieatos. 

Da queata tnonografia uno può. dinqno fn 
fi momento sapore. qunnito vuole degli. stu| 
ALOE o ii gioni n 

"E legge che iu questi. giorni; cifra. pi 
tira meno, sono 2216 i det 
Alversità cho soffrono aspettando. “Fra queti 
Stsperi sono nuche trenfanone eogpesc: vegll| 
diro una giovioetta del 8° coro i giaro: 

el terzo corso di filona 6 
ettaro, più 57 levatrici. Ma mon tntti quest 
FaLo odia sl rovazo da pus vst ( 
‘bo moralmento parlando) di fonte all'esame. 
[Go ne sono ben 644 che ni trovano ft quell 
condizione. cho ia tannlno soclateo si dic | 

i corso, vale a dite che. mon bsnno rin 
aovata. l'iscrizione, 6 anno tuttavia da so. 
stenora estmi degl! anni preesdonti. 

‘Quanta elsa Ò vernzente spavontesa, tanto | 
ni spaventata guado di pesa che pei 1 
sio nutro di ‘ossi genitori non suono la 
quali condizioni si trovano 6 credo clio va-| 
‘ao {avanzi regolarmente. «M'è aremnto| 
talora olo mn padre, 1 ‘gusta credeva giauto| 
I figlio alla laurea secondo le asicorazioni 
"li questo, ii quale ogni anno alato ® casa | 
[iohiarawa di aver preso bene gli esa), meet | 



































datagna di fi e its “onto 
di "cani la Mita, ‘Quest'anno So 
[ho promosso uu giovane Il quale da otto nani | 
eta fa qocnta. conditona ‘i stadento fuori 
otro. Sorante fa cune pri 

fo saiata si metto. mori 








rio dann. 
Scegli pende ti done per lirica one 
DA crt dleoaatt ca atr 
Bciopa gno © allantunzo va cus 8 die 





[che tatto è andato ben. 
‘Ala so ci sono stadenti (ll, fortunat 
mente sono di più quelli sulla Buone via. Au-| 
bo questo. apprends {l Leona a chi non è 
rutiso di vità di ntridenti, A 
Malo ehe al rode 
‘grande somma di bau 
3 Gotan porri sa ea ogg 
'portau ogni pr poter presegaire 
[li atuli ‘o fllsoono “per. riunirvi. preuderà | 
"tuest'anno Ta Junrex nno, ntadento ebe ria) 
A Jeoprendera @ comploro il sorso suonano ll 
Wiliao la sera nel teste; un altro è supplente 
Hell, souulorunioipali è stadente ad un tempo; 


















inn giovane colla pensione del Collegio delle È 


Province ha fato studiare co é me 200 ta] 
ale, ua muro ha fatto venleo da Tontazo ln] 
Hesdro 0 1a srell. Ta. pensione del Gallgi] 
ato viale 6 01.70" ire al ‘meno e mod 
Hara io oe sn dl. Lt stenti 

ari fanno ripotiioni, seguatamento all 
Fmiarnza gi en, ‘rovitato ngi ato 
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imbo  gitozolro 
1 ondate |" giornata si mantennero; per. ordiurio 
nie è da der retto nll'azidolto  perila 
Ta general, tranglta; 
a o tempora lì. Jexne seo» 
molta suini cho accenton 
Fnsrrazioni di questo metsoro par moto 
fo att, stando. allo tesimnienze 
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fa maniero. mito 0° ne sea 
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Tolto ito I cr den lot pr. 
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il 87, Tori Gudato. atmosterieho di 
alone si avanearono dal mad (0 dall 
Siaditarraueo, ju qualla cho altro. trascorre: 
50 peraistettaro bio, 
'afininae ‘del meso e venondo a contrasto 
sella correnti poli ch 
Pruotrarazo nulla ‘coste ootauioho d'Etiopa , 
Contarbareno .d'ogui parto l'atimontra 
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Fa tal maniera al iucogurò tra noi fa sta-| 
ono estiva, ed È massimi termografii. nrati 
la questi gioraì nell pinanro 0 nelle ‘coll 
[dl Piomsonto si avriciaarono Infatti a quelli 
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ULTIME NOTIZIE 


(Elezioni comunali e. provinciali. 


Ta nostra Îlata è detiitivamento com-| 
posta di questi nomi 
Consigliori comunali. 
4. ANTONELLI Alessandro, ingegnere 
lezione). 
2. BASSI prof. Roberto (nuovo ‘cat 
didato), 
3. BENINTENDI conta Livio (riale). 
%. CERESOLE Giovaoni (id.). 
5. DAVICINI ing. Giovanni (id). 
6. DIVILLANUOVA conteEdoario(id.) 
‘t. DURIO Giuseppe, industriale (nuovo 
oddio) 
8. FERRARIS avv. Luigi (rt 
RERRATI ing. Camillo (id. 
10. MARTINI Alessandro (id) 
A: ROCCA ave. Luigi (niovo cond). 
42. SOBRERO prof. Ascanio (rielezione). 
48. TENSI Francesco (id). 
LE. VEGEZZI avv. Zaverio (i) (*). 


Consigliarî provinciali. 
IMotidamento Dera — AJELLO comm 











zione). 





Luigi. 

Mandamento Borgo, Dora — ROSSI 
‘Angelo. 

Mandamento Po — FERRATI ‘aomm. 
ing. Camillo, 


Pelma di jeri avevamo dichiarato coma 
‘a percliò oredernmo si ovessero rieleg-| 
[goro tutti 
Il conto 
lamicta per nol rappresentano. degnisai 
‘mstménto na patriziato operato, che, 
bandonati gli antichi pregiudizi di canta) 
lo certo vieto prosunrioni, hu cercate 
benemerenza de' suol. conelttadini Javo- 
ndo a pro' di essi; Il-conto Bonintendi 
[è un patriota antico e ua atiministra-| 
tore provato; il conte Villanuova, entrato 
nol: Consiglio comunale da duo Anni | col 
tl del Ifborali specialmente, la di 
1 fatti quanto eiinterossnaso alc 
l'amministrazione munisipal 





























fio assunto © nol corrispondere alla fi 
daclo de' suol! concittadini, 

I consiglieri scadenti Antonelli, Davi-| 
ein, Ferrati, Sobrero sono Ilustrazioni 
acientifct, runnogroto segnalati servigi, 
a il Consiglio comunale hu bisogno della 

ol ‘opera: di. personaggi tocuiei | 
ll toro valore: ensi cha hanno tanto la-| 
vorato nd: accressaro la fama. della loro 
Torino, emi linnno. diritto alla fiducia 
del loro concittadini oa questa pubblica 
‘dimostraziono di riconoscenza o di stu 
patio, 

I cav, Ceresole è nn provetto ammi: 
‘latratore che gli ozi concessigli da una] 
lunga operosità sacrifica esemplarmente 
è generoramento a pro! de' suoi concitta-| 
dini, rendendo modesti, ma importantie-| 




















() Abbiamo disposto È nemî della ‘nostra 
[lata fa ordino. alfebetco,  Borsiglisto ratti 
[ll ‘alettori a fare lo tesi; rarà ina meschina | 
Considerate 

'iapoizione allabetica, ‘lle 
[al'elestore, agevala. aveen 1 tolto ll lavoro 
dello scrutinio è degli acratateri. 1 dì dalle 
votazioni, 
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di premeditazione tale che: non 





i vet. NO avro del re 





uan comtidoazone pondo 
Ata @ riuiagisata won poso dentro di te. 

Questa conslleranivne io mi permetterò di 
sottoporia al giudiato benigup dei miei beni: 





‘a più que-| uo lettori, 


Pro pei misi ni pr troppa è im 
pera Cecenia l'andata, Proto 1 








l'eideaza. suries lo provs) che co me rin nic 
ilo esi auuts © così sublisemento sumirizdo, 
ponio amando è persico n torto, il quale 


ato cui ÎA condanuerebbe us ‘severa {n 








simi servigi ta più amministrazioni della |at dottrina riconosstati' da' tatti 
|didatura proposta prit 
siga np prot dal propre 
Hi, protendendo n. ua monopolio Sa ene ALI 
Momi, non vorrebboro più vedare' nppo&: | pto,cato che i capì dei dissidenti ri 
ft 2 n quei cdr bea 
Sol tataria a riccomaniiamo 
mesomendiamo calda P°i* on, Damiani avrebbe il: segreta- 
dei nostri periodi, ma rifia;|riato generale dei lavori pubblici ; 
tando: Ia uerilità di rta logica © ‘di Mezzacapo  sarebbo ministro "della 








Il'cav. Martini rappresenta. bene. ini 
Consiglio il numeroso ceto commerolalo 
[come ia influento elasme degli industria! 
Ra in quell'assembli 





‘ina vocò onesta 0| 
n nol: env. Tenal. 

Ti cav. Tensi non Ja pretendo nò nl 
Rcianalato, né a dotto; nò a lettorato ;.è 
in. modesto: industriale , 
probo, operowiesimo 
[doll ‘operai; à un galantaomo 
[ohi abbia nn po' di gemeronità e di elo: 
vatezza d'animo, non può a meno di 
stringero con compiacenza quella ‘mano 
‘dell'antico popolano nobilitato dal in: 
voro, dalla rottitudino o dall'itelli- 








mente, ribadendo 


pres, dalla classe 





all asgl dovremmo riparo le cose | 6-Bri 
etto pel Tensi, ma ci rianauminaio con — Gli aderenti dello” Zanardelli sî 
consiglio: sollevato ll. opera! | 
Merito fact dll mora mn |" ©OEMO di 
lazzalnola, ma. assonnat 
ria © dignitosa. n 








Il senatoro Vegezzi è tal. nomo. chel 
[not ha blsogno di rascomandazioni; ag-| 
[giungendo paroto d'elogio, non sappiamo 
[#6 faremmo più torto n 1 
ha: bisogno, o agli elettori, 
il diritto dl non essere sospettati d'irri- 
verenza innanzi a a'lllustrazione gin: 
ridica è a un cittadi 
‘Attorno al nome del siadaco Ferraris 
cuesioni mon tanto si 
vato ta corti. circoli di 
impiegati © in certi croochi speelali. E 
toi Jo comprandiamg, Il Ferrari, come) 
Ognono del resto, ha pregi e difetti; mo, 
‘differenza di tutti, ‘ha gli uni o gli 
‘Altei.ja na misura e 
ipeciate, atrommo cru 
paselone che. nuacita, 
tornò al suo nomo, È amuiluistratore 0-| 
gorosisalmo, ma varcando il Iiialta è tal- 
Volta farraginoso; è Invoratora indeferso; 
‘ma eccedendo diventa assorbente; è uomo | 
energico, ma non a torto fa socunato di 
estere troppo autoritario; è una belliasi-| 
ma iatalligonza, ma pareiò appuato alle 
tolte non tralasela di diventare divagn- 
Cioe ed astratta, e tuttochè fllmatro gio- 
reconsalto, non mancò tal finta di Impi.| 
‘inca l'Amminintrazione cin causo Infe-| 


e li 
MVP dono tatto ag idbno, più te] TTI O md 
parete 


Jascorreto e vegl 


ULTIMISSIME 


LE DEPUTAZIONI DEL PARLAMENTO |$19®, la questo ballottaggio, riaucirono 
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in ana evidunza 
ondo la maggior 
discussione st-| 














)— ILRe, parfando [un altro diaegao dl leggo per ‘approvare. 
[alla Deptazione della Camera, diase:| tl co 
Desidero che le riforme. lanto 
esiderate. dalla ) 


ao 
00: [muta di beni demaninila traccia 





Figli mento indebbismento dignità di 
[3 © sente tutta l'importanna dell'atto | 
lie: otoreîta; ebbene, appunto por ciò non 
[B‘raro che, rolendò ‘intervenire. troppo 6 
troppo spesso a manienera îl prestigio 
dell’aotorità municipale, non raggiunga 
‘un offetto n po' divero. 

Tu lul certa elevato virtù di carattere 
o di ingegno irasmodando fanno: preve- 
dre I difetti contrari, ‘como | difetti 
faro è cha now siano altro sa non l'esa 
getazione di pregi indiscutibili. 

‘Dopo! elò noi comprendiamo che il ato 
nidine possa ‘suscitare 6 mel suoi subal: 
terni o in qualohe avvarsario dello cen- 

non comprendiamo flo 
perciò la maggioranza del Torinesi debba 
Frifiatare {i amo voto al senatore Ferraris 
‘cho ha delle voro bonomerenzo verso | 
‘sti concittadini ‘© verio. l'Amminittra- 





di due partiti 








sure: vivael i ma 





la conciliazione 
Tutavia Îl Ministro è deciso di mo |fitt di ceneot 
più transigere ulteriormente. 

INTERPELLANZA. 
CRISPI 


co eg. par) 
'— (V.)— II Mini-|rogotto di legge, viene presa la concidarae 

stero proporrà di rinviare‘ dopo la ri-|riene, 

forma elettorale. l'interprllanzi  dell’o-|,,C0Svaitandoni Indno altro quattro 

‘norevole Crispi sulle elezioni. 


L 
[E LA COMMISSIONE DEL BILANCIO, 
Non nere priori 

Roma, 7, or 5. — 
(nistero in via di eonciliazione propugoa | Nori. 
lla elazione dell’onot 
donto della Commissione del bilanci 

Tale candidatura però incontra. molie 
restenzo; ne deputati ministeriali, 

MODIFICAZIONE MINI 


. — (C.) — Parlasi] 
della nomina dell'onor. Laporia al Mi- 
mistero, dei Javori pubblici 

I ministri sono Luttavi 
sarziole. ricomposizior 
la debba aver luogo subito 0 debba|,, 3% Cemmnbaleto per 1a riforma: dalla legge 
rimandarsi ‘almeno a dopo l'interpel- 


Egli inoltre è uscito teatò da non 
Sa | prova diicilo da ut so nè tolto de: 

Fnamanto : în occastona dell'Esposizione 
Nazionale, como. in parecchio altr, rap: 
presentò molto, bone. la prima antorità 


Noi quindi, mentro) troviamo possibile 
ina ‘certa lotta o un qualche 
ammoniscano Il Sindsco del 
perleoli in' cut lo condusero la sua arì- 
lalnistrazione 6; Il! stio carattere, nol 
uttavia, ammettiamo o eecomandinmo 
di buon grado il. nomo di Iui nello ju 


quanta ope: 
Fosità, quanto amoro/ e quanta. modestia 
Piemonte e nella Liguria dal 91 al VI Magr| insieme adoperasso nel dislmpognar l'o. 
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spo avaro stabilito in dall’ 
‘giorno di raccomandare tutti gl} undici 
onsigliori scadenti ; ieri abbiazio acelti 
| fre nuovi candidati ‘cho mancavano x 
‘completare }a nostra lista mel: nomi te 
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Rooca comm avv. Lulgi, 
Bassi prof. Roberto, 
Durio cav. Giuseppe. 
Del comm. E Moeem non oscone| 
aggiuager molto paroli 
Consiglio un elemento. importunto :| 
l'amore costante. © provato dell'arto ) e! 
nu’intogrità © uma bontà di carattoro, 
tn affetto per la sua Torino impareg* 








Diamo d'altronde anche una dimostra- 
zione di riconoscenza, sl Comitato esecn- 

ione Nazionalo eleggen: 
‘dono un membro a conaigliero, 


Pare che prevalga l'ultimo parto, 

Mir BR (0) op. fanae 

lelli aderiace ‘a una modilicazione mi-|miry Di in 

nisteriale in base alla concessione di SHS0 
riafogli ai dissidenti. 

cogli insisto perchè Depretia passi | Eiioo Faxnino gerenta. 
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